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Al Capo di Gabinetto del Miur

ROMA

Al Capo Dipartimento

 per i Servizi Scolastici del Territorio

Miur – ROMA

Al Direttore Generale

 del Personale dell’Amm.ne e della Scuola

Miur – ROMA

Al Direttore Generale

 del Servizio Affari Economici e Finanziari

Miur – ROMA

Ai Direttori Generali

degli Uffici Scolastici Regionali

LORO SEDI

Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche

LORO SEDI

Ai Direttori SGA delle Istituzioni Scolastiche

LORO SEDI

e, p.c.       Alle OO.SS. Comparto Scuola 

LORO SEDI

All’ANP – ROMA

Oggetto: Compensi per esami di stato ai componenti delle Commissioni delle Scuole 

               Paritarie. NON COMPETENZA DELLE SCUOLE

Giunge notizia che alcuni Uffici Scolastici Regionali intendono imporre alle Istituzioni Scolastiche il pagamento dei compensi per Esami di Stato ai componenti delle commissioni delle scuole paritarie.


Non risulta nelle norme primarie e in quelle secondarie, con particolare riferimento all’art. 21 L.59/97, all’art. 14 D.P.R. 275/99 e al Decreto 44/2001 (nemmeno nella normazione specifica della Regione Sicilia), che le II.SS. abbiano competenze gestionali riferibili alla scuole paritarie.


Le stesse sono destinatarie di finanziamenti per le proprie attività istituzionali e possono esserlo anche per la liquidazione e il pagamento dei compensi in parola.


Le II.SS. statali assumono, per il tramite del loro legale rappresentante, la qualità di datore di lavoro e di sostituto d’imposta solo per il personale dipendente e per eventuali contratti di prestazione d’opera o di Co.Co.Co., per i quali hanno direttamente stipulato gli atti negoziali.


In ragione di quanto esposto e motivato si invitano i soggetti in indirizzo ad intervenire per evitare questo ulteriore e improprio aggravio di lavoro per le Istituzioni scolastiche.


Si ricorda che in merito a rifiuto di adempimenti non dovuti, l’Associazione scrivente ha già proclamato lo stato di agitazione. 


La fattispecie in parola rientra nella casistica indicata.

Distinti saluti. 

Lì, 20 Giugno 2003


IL PRESIDENTE


            Giorgio GERMANI
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